
 

 Ogni Giovedì d’Estate, ore 20.00: Cena comunitaria organizzata dal “Gruppo famiglie” presso i 

locali dell’Oratorio (chiunque può partecipare portando eventualmente qualcosa da 
condividere!) 
 

 Giovedì 18 Luglio, ore 20.30: Incontro di preghiera (Santo Rosario, Santa Messa, Adorazione 

Eucaristica) a cura del “Gruppo Apostoli della pace” 
 

 Fino all’inizio di Settembre, la Segreteria della Parrocchia sarà aperta solo al mattino: Dal 

Lunedì al Sabato, ore 9.00 - 12.00. Per necessità urgenti, ci si può rivolgere al seguente recapito 

telefonico: 338 – 9891593 
 

 Da Lunedì 19 a Domenica 25 Agosto: Campo ragazzi (elementari, medie e prima superiore) a 

St. Jacques  (informazioni ed iscrizioni in Segreteria. Quota di partecipazione € 180,00) 
 

 Martedì 4 giugno, mons. Vescovo ha nominato don Bruno Cerchio Amministratore 

parrocchiale di Castiglione Tinella (Parrocchie Sant’Andrea e Santuario Madonna del Buon 

Consiglio) e di Cossano Belbo (Parrocchia di San Giovanni Battista e San Nicolao). 

Contestualmente (confermato Parroco di Cristo Re e Vicario Generale don Claudio) il Vescovo 

ha nominato don Mario Merotta Vicario parrocchiale di Cristo Re in sostituzione di don 

Bruno. Domenica 8 Settembre prossimo, alla Santa Messa delle 10.30, saluteremo don Bruno 

e accoglieremo don Mario. Fin d’ora ringraziamo, accompagniamo e sosteniamo entrambi 

con la nostra preghiera! 

 

Racconti d’estate: lo sparviero 
(di Bruno Ferrero) 

 
Un eremita vide una volta, in un bosco, uno sparviero. Lo sparviero portava al suo nido un 

pezzo di carne: lacerò quella carne in tanti piccoli pezzi, e si mise a imbeccare anche una 

piccola cornacchia ferita. 

L’eremita si meravigliò che uno sparviero imbeccasse così una piccola cornacchia, e pensò: 

“Dio mi ha mandato un segno. Neppure una piccola cornacchia ferita viene abbandonata da 

Lui. Dio ha insegnato addirittura ad un feroce sparviero a nutrire una creaturina d’altra 

razza, rimasta orfana al mondo. Si vede proprio che Dio dà il necessario a tutte le creature: e 

noi, invece, stiamo sempre in pensiero per noi stessi. 

Voglio smetterla di preoccuparmi di me stesso! Dio mi ha fatto vedere che cosa devo fare. 

Non mi procurerò più da mangiare! Dio non abbandona nessuna delle sue creature: non 

abbandonerà neanche me”. 

E così fece: si mise a sedere in quel bosco e non si mosse più di là: pregava, pregava, e 

nient’altro. Per tre giorni e per tre notti rimase così, senza bere un sorso d’acqua e senza 

mangiare un boccone. Dopo tre giorni, l’eremita s’era tanto indebolito, che non era più 

capace d’alzare la mano. 

Dalla gran debolezza, s’addormentò. Ed ecco apparirgli in sogno un angelo. L’angelo lo 

guardò accigliato e gli disse: “Il segno era per te, certo. Ma perché tu imparassi ad imitare lo 

sparviero!”. 

 


